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S C A N D A L O E P A N I C O PER LE 

D I C H I A R A Z I O N I DEL G E N . STERNBERG 

Un generale USA dice: 
la sconfìtta è possibile 

l ' U n i t à / "boto IT giugno 1966 

Il segretario del PCUS conclude 

la campagna per le elezioni del Soviet 

Breznev: faremo nuovi 
sforzi per fermare gli 

aggressori nel Vietnam 
Duramente impegnati dal FNL grossi reparti 
americani - Negli USA « ricerche » sulle cimici 
per la sporca guerra contro il popolo vietnamita 

SAIGON. 10 
Immediata e larga eco ha 

avuto, negli ambienti milita 
ri americani di Saigon, lo 
« scandalo Sternberg «-. esploso 
ieri sera negli Stati Uniti do 
pò che il generale dei para 
cadutisti Ben Sternberg. co 
mandante la 101* divisione a 
viotrasportata. rientrato in pa
tria dopo 26 mesi di servizio 
nel Vietnam, ha fatto dichia
razioni estremamente pessimi 
st iche sul futuro della guerra 
americana nel Vietnam. 

Sternberg ha detto: l ) una 
sconfìtti) degli Stati Uniti nel 
Vietnam è possibile: 2) gli 
Stati Uniti non si sono mai 
trovati in una posizione t;ui 
to rischiosa come quella at 
tuale nel Vietnam dal tempo 
della guerra civile americana. 
3) i « vietcong > sono dei * du 
ri che pensano di poterci gio 
care come vogliono »: 4) un 
governo civile a Saigon è im 
pensabile e il gen. Cao Ky 
d e v e andarsene; 5) sono ne 
cessar! almeno « altri 500.000 
soldati americani » per « im

pedire le infiltrazioni •> dal 
Nord al Sud. 

Le dichiarazioni di Sternberg 
facevano l'effetto di una bom 
ba. Era in realtà la prima 
volta che un personaggio tan 
to altolocato (egli faceva par 
te della ristretta cerchia di 
amicizie del gen. Westmore 
land, comandante in capo del 
le truppe USA nel Vietnam) 
ammetteva tanto esplicitamen 
te il fallimento completo del 
la tattica e della strategia USA 
nel Vietnam, l'impossibilità di 
vincere e. soprattutto, la pos 
sibilità di perdere Tra ieri ° 
ogtfi Strrniierf» veniva sotto 
posto a pressioni tali da in 
durlo a tentare stasera una 
par/.iale .smentita, attribuen 
do a * distorsioni » dei giorna 
listi l'aspetto più esplosivo del 
le sue dichiarazioni. Ala la so 
stan/a delle dichiarazioni è ri 
masta tale e quale. Soprat
tutto a Saigon si conferma la 
esattezza della sua analisi, al 
la luce anche delle pressioni 
esercitate da Westmoreland 
perché i soldati USA nel Viet-

MISSISSIPPI 

La «marcia» penetra 

nella zona esplosiva 
I negri dormiranno al margine dell'autostrada 

esposti alla violenza dei segregazionisti 

COMO (Mississippi). 10. 
Gli antisegregazionisti negri e 

bianchi che continuano la « mar
cia contro la paura > iniziata da 
James Meredith hanno supera 
to la zona relativamente tran 
quilla al confili; tra il Tennessee 
e il Mississippi e sono giunti al 
le soglie della regione dove è più 
forte l'influenza del Ku Klux 
Klan e delle forze razziste. La 
marcia si svolge nella calura. 
che mette a dura prova il fisico 
dei partecipanti. Uno di loro, lo 
agricoltore cinquantottenne Arm-
stead Phipps non ha retto al
lo sforzo ed è stato stroncato da 
un attacco cardiaco. I marcia
tori dormiranno nei prossimi gior
ni sotto la tenda, al margine del
l'autostrada. 

Dopo aver celebrato un servi
zio religioso in memoria del 
compagno caduto, il reverendo 
Martin Luther King è tornato a 
Memphis, donde raggiungerà Chi
cago. Anche Floyd McKissick e 
James Farmer. del CORE, hanno 
fatto ritorno al'.e loro sedi. King 
ha detto di non aver dubbi che 
la marcia continuerà regolarmen 
te anche senza i dirigenti e si 
è impegnato a tornare immedia
tamente nel Mississippi se la si
tuazione lo richiedesse. 

Annuncio 

di « Nuova Cina » 

Ciu En - lai 
a Bucarest 

entro la fine 
di giugno 

PECHINO. 10 
L'agenzia Suova Cina rende 

noto che il Pruno ministro Ciu 
En-lai. si recherà m Romania en 
tro il corrente mese di giugno 
per una risita di amicizia. La 
delegazione guidata da Ciu En-lai 
andrà a Bucarest su invito del 
Comitato centrale del Partito co 
munista romeno. 

Ciu En-lai ricopre anche la ca 
rica di vicepresidente del Comi 
tato centrale del Partito comuni
sta cinese. 

Atene 

Sciopero 
totale per 
due giorni 
nelle poste 
in Grecia 

ATENE. 10 
Le agitazioni sociali contro il 

rialzo del costo della vita e per 
migliori salari si estendono in 
t u t u la Grecia. Oggi è stata an
nunciala la decisione dei 7000 di
pendenti delle Poste di scendere 
in sciopero per 48 ore per otte
nere miglioramenti Jelle retribu
zioni e una riforma del sistema 
postale. Il governo ha •en'ato la 
via del ricatto e delle minacce 
contro la categoria affermando 
che lo sciopero è illegale, e che 
le richieste sooo già Mate in 
massima parte accolte. I .-inda 
cali hanno fatto appello all'unità 
nella lotta per avere ragione del 
l'atteggiamento governativo. 

H governo di Stefanopulos si 
trova frattanto sull'orlo di una 
nuova crisi a causa della minac
cia del partito di destra ERE 
(che appoggia U gabinetto) di ri
tirare il sue rappresentante nel 
governo (il ministro seiua porta
foglio Dimitrios Vurdumbas) e 
quindi di ritirare a Stefanopulos 
l'appoggio parlamentare. Motivo 
del contrasto fra Stefanopulos e 
l'ERE è la politica cipriota del 
governo di Atene che a detta dei 
radicali avrebbe preso importar! 
ti decisioni senza consultare il 
ministro Vurdumbas e la rappre
sentanza parlamentare ERE. 

L'uscita del mimerò radicale 
dal governo è stata annunciata 
per martedì prossimo: nel frat
tempo re Costantino, sempre at
tivissimo per salvare 1 governi 
reazionari, ha convocato presso 
« s e il leader dell'ERE e il pri
mo ministro allo scopo di far 
comporre la vertenza. 

Buenos Aires 

Voci di un 
imminente 

colpo di 
stato in 

Argentina 
BUENOS AIRES. 10. 

Un'acuta tensione regna da ieri 
sera nella capitale argentina do
po i violenti scontri avvenuti a 
Buenos Aires fra dimostranti pe-
ronisti e forze di polizia a caval
lo che hanno fatto uso di man
ganelli e di bombe lacrimogene. 
Gli incidenti di ieri, che Tanno 
«eguito a quelli altrettanto vio
lenti avutisi noi giorni parsati a 
Tucuman e a Rosario e il con™ 
rate clima eli insoddi-fa/if-nc e di 
inquietudine ,>cr la incapacità di 
mniìra'a .lai sroverrm Ill-a a *.»•" 
fronte .iìla .--i-i c o «mimica che 
aitanasìt.i M p.ìc-i- na.ioo f.uto 
nuovamente sonici e voci di un 
imminente colpo di S'a'o 

Gli scontri di ieri sera si sono 
verificati quando alcune migliaia 
di peronisti si sono raccolti nel 
centro di Buenos Aires nonostan
te il divieto, in atto da qualche 
tempo, di qualsiasi dimostrazio
ne pubblica. 

A Buenos Aires il governo si 
è riunito d'urgenza nel corso del
la notte, m casa del ministro de
gli interni Juan Falmero. per e 
«ammaro • provvedimen'i da a 
dottare per il <mantenimento deV 
roidine » 

Nella sorata di ogci si e avu'a 
una riunione del governo al com
pleto alla presene del c?.\xi dello 
stato. Negli ambenti responsabili. 
nonostante l'ovvia tendenza a 
sdrammatizzare gli eventi, si am
mette tuttavia la gravità delle dif
ficoltà economiche che attanaglia
no l'attività produttiva, com
merciale ed industriale del paese. 
Le prossime ore si potrebbero 
dunque rivelare cruciali per la 
permanenza di l iba al potere. 

nani vengano portati entro que 
s f a n n o non ai 400.000 di cui 
si parlava l'altro giorno, ma 
addirittura a oltre mezzo mi
lione. 

Le difficoltà incontrate da 
gli americani nel Vietnam, do 
pò il fallii' -rito delle loro of 
fensive della stagione <? sec
ca », sono del resto magnifi
camente illustrate da quanto 
sta accadendo nella provincia 
di Kontum. dove da giorni e 
giorni si combatte una serie 
di accanite battaglie. In 
realtà, due episodi venuti alla 
luce ougi dimostrano che tlli 
amerk'.ini starnili nubendo uni 
delle più dure batoste della 
gueti . i II primo episodio e ri 
relitti dal Wu. York Times e 
riguard;i due plutoni al comun 
do del capitano Carpenter 
(prima brigata della 101' di 
visione aviotrasportata). Uno 
di questi plotoni, incappato in 
un reparto del FNL. è stato 
ieri immediatamente travolto. 
perdendo anche il contatto ra 
dio. Il secondo plotone veni 
va circondato subito dopo e. 
per liberarsi dall'accerchia 
mento, Carpenter dovette chie
dere che l'aviazione intervenis 
se anche sulla ristretta zona 
occupata dagli americani. 

II sminil i] episodio viene ri 
ferito dall'Associated Press. 
che scrive oggi: * Due batta 
glioni di rinforzo sono stati 
inviati con elicotteri nella zo 
na degli Altipiani centrali in 
cui i paracadutisti americani 
sono impegnati in violenti com 
battimenti con un reggimento 
nord-vietnamita (cioè del FNL. 
n.d.r.). Un fotoreporter del 
l 'A.R, Al Ciang. ha riferito 
che l'intenso fuoco nemico con 
tro gli elicotteri inviati in a p 
poggio alle truppe a terra sta 
infliggendo gravi perdite alle 
forze statunitensi ••>. 

Sul fronte politico il gen 
Cao Ky, dopo gli incontri con 
Cabot Lodge e i « moderati » 
buddisti, ha fatto altre mosse 
per rafforzare il proprio pò 
tere: ha inviato, con dieci ae
rei americani da trasporto, 
400 poliziotti tra i più e fede 
li » al regime ad Hué, col com
pito di stroncare la rivolta dei 
buddisti. Nella s tessa città del 
resto numerosi oppositori so
no stati già arrestati nelle ul
t ime 24 ore. Il « p r i m o mini
stro » si è poi fatto attribuire. 
con un decreto firmato dal 
« capo dello Stato ». Thieu. pie 
ni poteri in campo fiscale, fi
nanziario ed economico per i 
prossimi tre mesi . Con ciò 
egli sottrae una parte con 
siderevole di potere al « diret
torio allargato ». dopo che vi 
erano stati immessi , con un 
gesto che ha sempre più il sa 
pore di una truffa, dieci ci
vili. Infine, egli ha fatto -bro-
gare la norma secondo cui al 
le « elezioni » di settembre non 
potranno partecipare coloro 
che hanno parenti nel nord. 
E' evidente che ciò è stato fat
to per rendere possibile la 
partecipazione di Ky al le « e-
lezioni » che nel nord ha an
cora dei parenti. 

II reverendo Tri Quang, che 
da due giorni attua Io sciope
ro della fame, è stato ricovera
to in ospedale a causa di di 
sturbi circolatori Intanto nella 
città costiera di Qui Nhon è 
stato imposto il coprifuoco to 
tale. 

Dal Giappone si apprende 
che. il mese scorso, più di 
mille operai dello stabilimen 
to chimico Befu di Ha rima. 
provincia di Hyngo. hanno in
scenato una violenta manife
stazione chiedendo che si smet
tesse di fabbricare gas tossico 
destinato al le truppe americane 
nel Vietnam. Da Washington 
invece si apprende che . alla 
ricerca di e nuove armi - per 
sconfìggere i vietnamiti, una 
commissione del Congresso ha 
preso in e same un « dardo 
spia t che. munito di una pie 
eolissima trasmittente e lan 
ciato nelle zone libere del Viet 
na:n. potrà segnalare tutto c;ò 
«.he a» viene nei dintorni. L'r» 
gruppo di scienziati sta dal 
canto suo lavorando sulle ci
mici. ultimo grido della teem 
ca anti guerriglia. E' stato sco
perto che e s s e emettono un ru 

more speciale quando sentono 
sangue umano anche a distan
z e di 200 metri. Le ricerche 
puntano ora sull'amplificazione 
di questo rumore, che dovrebbe 
avvertire in anticipo i soldati 
USA di eventuali partigiani 
pronti all'imboscata II crosso 
problema è dato dalla neces 
sita di rendere le cimici insen 
-•'•«•!i al sangue dei soldati 
americani, sufficientemente af 
famate per emettere i suoni in 
questione, e sufficientemente 
nutrite perché non muoiano di 
fame. P a r e che sia un pro
blema difficilissimo, quasi co
m e quello di vincere la guer
ra nel Vietnam. 

GRAN BRETAGNA 

VERSO LA SOLUZIONE DELLO 

SCIOPERO DEI MARITTIMI ? 

LONDRA — Una (manifestazione del marittimi inglesi in sciopero davanti al Palazzo dei trasporti 
nella capitale britannica. Il cartello chiama all'unite nella lotta. Nella serata di ieri i dirigenti del 
sindacato hanno annunciato di avere elaborato un nuovo piano di compromesso che dovrebbe essere 
discusso questa mattina da rappresentanti del governo, degli armatori, del congresso delle Trade-
Unions e del sindacato, marittimi. Lo sciopero dura da 26 giorni. Il nostro corrispondente da Londra 
segnala significativi gesti di solidarietà da parte del sindacato dei calderai — che ha prestato ai 
marittimi l'equivalente di 90 milioni di lire italiane — e di altri sindacati, come quello dei fonditori, 
che hanno egualmente dato aiuto in denaro. Anche più accentuata la solidarietà di lotta, da parte del 
sindacati dei rimorchia lori e chiatte, degli scaricatori e dei trasporti. La lotta • presenta molti aspetti 
esemplari (fra l'altro è anche una difesa del diritto di sciopero) e può rivelarsi una svoltai decisiva 
nella situazione politica ». I settimanali « Statesman » e « Tribune » criticano la « politica dei redditi » 
perseguita dal governo. 

Alla vigilia del viaggio a Mosca 

Un messaggio personale 

di Erhard a De Gaulle 
UOXN. 10. 

11 cancelliere Erhardl ha an
nunciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, di aver in
viato al presidente De Gaulle 
una lettera manoscritta, il cui 
contenuto non verrà reso noto. 
anche se < non ci vuole molta 
fantasia ad immaginarlo ». Er
hard ha confermato inaltre che. 
a metà luglio, si incontrerà per
sonalmente col generale, reduce 
dai colloqui di giugno con i 
dirigenti sovietici. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Erhard ha fatto mostra 
di un notevole nervosismo in 
relazione con la visitai di De 
Gaulle a Mosca e di interesse 
per la eventualità che anche tra 
Bonn e Mosca si stabilisca un 
certo dialogo. Ha ricordato, a 
questo proposito. di aver rinno^ 
vaio a KosMghm tramite l'ani 
Inij-ciatore uscente. Smirnov. liii-
\ i to a visitare la RFT e si è 
anche detto di.-jxj^to a recarsi a 
Mosca « se i dirigenti sovietici 
ne esprimessero il desiderio ». 
I contatti tedesco-sovietici. ha 
soggiunto il cancelliere, non dô  
vrebbero limitarsi ad uno scam
bio di note, bensì assumere la 
forma di « un dialogo diretto ». 

Ma. nell'indicare i temi di una 
discussione con l'URSS e con il 
mondo socialista. Erbari non è 
andato oltre la questione di * uno 
scambio di dichiarazioni per la 
rinuncia all'uso della forza ». 
questione già trattata dalle due 
capitali ncr via diplomatica e 
in mento alla quale farà son 
daggi lamhasciatore tedesco a 
Mosca I.a possibilità di una corv 
feren/a est ovest «ulta «sicurezza 
europea Lìscia « scettici » i di 
r.ienti di IVinn i quali ritengono 
che « i tempi non vino maturi » 
rcpi 'nc per un.» nrvir.ib/zaziotic 
dei rnpjxi'li diplomatiti con la 
Romania. 

* L'na conferenza sulla sicu
rezza europea — ha detto l'ora
tore — finirebbe per aTere co
me tema la questione tedesca. 
che verrebbe affrontata unica
mente nel quadro del piano Ra-
packi o di un ritiro dell* truppe 
alleate dal nostro territorio ». 
Del pari da respingere, secondo 
Erhard è una conferenza euro
pea che mirasse ad escludere gli 
Stati Uniti. Erhard si è detto 
certo che De Gaulìe. a Mo^ca. 
si farà r avvocato della causa 
tedesca '. 

Erhard ha detto ancora che. 
dopo il suo incontro con De 
Gaulle andrà a Washington (fine 
luglio, primi di agosto) iper con
sultarsi con il presiderfle John
son. Sui colloqui di ieri con Rusk. 
il cancelliere non ha fornito par
ticolari indicazioni, ma «oUsr-to 

la conlernia del proposito ameri
cano di proseguire ad oltranza 
l'aggressione nel Vietnam e del
la « solidarietà » tedesca con 
quest'ultima. 

In merito alla crisi atlantica. 
Erhard ha detto che, dopo l'usci
ta della Francia dal sistema in 
tegrato. bisognerà « mantenere 
legami i più stretti possibile > 
con Parigi e < sfruttare ogni 
mezzo per trovare una base di 
collaborazione >. La RFT « si au
gura di trovare un mezzo che 
permetta alle truppe francesi di 
restare sul territorio tedesco >: 
lo status di queste ultime do 
vrebbe essere regolato e provvi 
soriamentc », dopo il 1. luglio. 
con uno scambio di lettere. 

USA: nuova 
esplosione 

atomica 
WASHINGTON. 10. 

La commissione americana per 
l'energia atomica ha annunciato 
che nel poligono de) N'evada è 
stata effettuata oggi una esplo
sione nucleare sperimentale sot
terranea di un ordigno di r*> 
tenza di 20 chilofoni. Si tratta 
del 2-lesimo esperimento del ge
nere effettuato nell'anno in corso. 

Caracas 

// PCV si afferma 
all'Università 

CARACAS. 10 
U Partito comunista del Ve

nezuela e la sinistra ne: suo in
sieme hanno ottenuto <jna im-
rwrtante affermazione nei:e e.e 
zor alla LTrendai centrai 
a ti* ma de rue.-c con d:c:o-

-o n. a »; hi-.tr :. 

t-a J'tcei'wì cijmwi ?'a ha o' 
•ttu o .tifa-: 4 600 »o:i. co-.oean 
tio-- A'. ~exo:T-:o pa-to r..-petto ai 
COPEI (ca::o.:ci). che ha avj-o 
S700 io::. li MIR (* ìm:s:ra nvo-
/jzonar.a >) ha avuto 3.200 voti. 
erte assommati a qjelli dei co-
mjntsti. fanno della sinistra la 
prima forza all'Università. La 
Acacn democratica (governati
va) ha continuato a perdere a 
vantaggio del COPEI ed è rima
sta con 1.300 voti. 

I comunisti e il MIR s: erano 
pres<tita'.i separatamente avendo 
•I secondo d-.*cvrx>sc;j'o . 'n'esa 
eoocordata ne»r;i anni vxtr.-i I 
coiv;ri'sti avevano dato .a o i -o . i 
d'o-d'r.e « Cro -o : " - r o " V. - v«» 
,-HT un IOVO ro •!' l i *e 1«-11»* 
^r.itica por i.i r .' «"rento •» i 
: co » I: Mllt - v a r e - f o M ' o 
co. motto «C<»it-o •' •n,x\-aii-mo 
e la conciliazone ». 

Con i loro 7 800 voti, ì partiti di 
stiistra si sono nuov* mente assi-

1 curati la presidenza della Fe
derazione dei centri universitari: 
il presidente s?*à un comunista. 

Mercoledì 

da Cape Kennedy 

Lancio plurimo: 
un satellite 

geofisico e 7 
per scopi mil i tari 

CAPE KENNEDY. 10 
L'aviaz.one USA ha :n pro

gramma pe" mereo.edi il lar.c.o di 
otto sateiii'i eoo .n *oo musile 
Titari 3 Se"te -ono por com «u 
cjtf-n: i i . . ; \ iri . 

I sa'e.lri ca«c.ino de. pe«o 
Ì .ti c r e i 41 k^ verrar.no r:.a 

• e .ri -."V.M'aiitfl'c a ke-o-rva 
t»jjt*'n>tie ir. e~-e .n man *--a 
:,i i*r..-.>' a tr»». i"e 3..3 d.-'an 

za di d.ve->e miniata ai chi.o 
metri !"-.jno d.'I.'altro. co*i da 
costitutre una rete attorno ai g.o-
bo. Potrebbero servire — si d;ce 
a Cape Kennedy — anche a col
legare Washngton con il Viet
nam. L'ottavo satellite servirà 
a studiare la gravità terres'rt. 

L'azione dell'URSS di
retta anche ad ottene
re una svolta radicale in 
Europa — Sul piano in
terno: aumentare i ritmi 
per le industrie leggere 
Attesa per la visita del 

generale De Gaulle 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

La soluzione dei due più gravi 
problemi oggi sul tappeto: la 
Ime della guerra nel Vietnam e 
l'instaurazione in Europa di un 
sistema di sicuie/za collettivo — 
ILI detto il segretario uenerale 
del l 'ITS. parlando qiii"»tu -era 
a Mosca — portei »b!)e nll'imme 
diato mmlioniiiu'iitn di tutta la 
Mtuu/inne intemii/innalc e Tari-
literelihe il raggiungimento eli un 
accordo MI altro uiiestiniii ino tu 
importanti: la line della corsa 
agli iiim.imenti. la non prolife
razione delle armi nucleari, il 
disarmo generale e controllato. 

Breznev ha parlato a conclu
sione della campagna elettorale 
(gli elettori sovietici, come è 
noto, si recheranno alle urne do
menica prossima per eleggere il 
nuovo Soviet Supremo) e. in par
ticolare. si è soffermato proprio 
sui problemi del sud est asiatico 
e dell'Europa L'imperialismo — 
ha detto fra l'altro — è ancora 

i molto forte, e sfrutta tutte le 
possibilità per portare avanti il 
suo attacco come dimoMinnn i 
fatti del Vietnam e di Cuba le 
manovre contro i L'invanì Stati 
sorti dalle rovini» del coloniali
smo. la rinascita, voluta dagli 
I ' S \ . del militarismo tedesco a 
Honn. eccetera. Questi sono i 
fatti che hanno reso più grave la 
situazione internazionale. Per 
questo l'URSS continuerà a man
tenere al livello più alto della 
tecnica moderna le proprie for
ze armate per fare si che esse 
siano pronte in ogni momento a 
sconfìggere l'aggressore. 

Noi sappiami» — ha continuato 
Breznev — che le spese militari 
rappresentano oggi un pesante 
carico por il nostro bilancio e 
per il nostro popolo. Noi vor
remmo liberarci almeno di una 
parte di questo carico per acce 
lerare l'avanzata verso il comu
nismo: ma la situazione non lo 
permette. 

Dopo aver ricordato che nel 
Vietnam, invece che essere in 
vista di una « facile vittoria > 
gli Stati Uniti si trovano in una 
via senza prospettive, l'oratore 
ha affermato che l'Unione Sovie
tica farà quanto è in suo potere 
per organizzare il fronte unico 
di tutte le forze anti-imperialisti-
che per appoggiare la lotta del 
popolo vietnamita. Il nostro pae
se e tutti gli altri paesi sociali
sti aiutano, e aiuteranno in mi
sura sempre crescente, il popolo 
vietnamita Prenderemo nuove mi
sure e faremo nuovi sforzi per 
contribuire ad accelerare la scon
fitta degli invasori. 

Per quello che riguarda l'Eu
ropa. il Segretario generale del 
PCUS ha affermato che mentre 
aumentano le prete«e di Bonn è 
molto importante ottenere oggi 
una svolta radicale nella situa
zione europea. L'Europa deve e 
può diventare — ha detto — un 
continente di pace, e noi ritenia
mo che questo obiettivo sia oggi 
assolutamente reale Constatia
mo con soddisfazione una svolta 
positiva nei nostri confronti da 
parte di una serie di paesi euro 
pei — prima di tutto da parte 
della Francia. Anche i rapporti 
tra l'Unione Sovietica e l'Italia 
migliorano, e cosi i rapporti fra 
l'URSS e la Finlandia, la Sve
zia. la Danimarca e altri pae=i 
ancora. 

Parlando dei problemi di no 
litica intema. Breznev ha affron 
tato soprattutto gli asp<tM socia 
li del nuovo piano quinquennale 
Pur lasciando la prion'à all'in 
dustria pesante — ha detto - ti 
proponiamo di aumentare i ritmi 
di sviluppo delle industrie li'gtfr 
re e di quelle alimentari Negli 
anni «corsi non è stato pot-ihile 
soddisfare nella eiusfa misura 
molte richieste della popolazione 
perchè — per ragioni oggettive 
ma anche per difetto soggetti
vo — non abbiamo dato a que
ste industrie i mezzi necessari. 
Ma oggi abbiamo la possibilità 
di correggere questa situazione. 

Accennando poi al molo che i 
Soviet sono chiamati ad avere 
negli anni del Piano quinquen
nale il Segretario generale del 
PCUS ha detto che nella parte 
einazione attiva di tutti t lavo 
ratori alla soluzione dei nroh!e 

! T-.Ì sociali o «tatali sfa ia «n^tan 
I /a della 'Ifrcvrana *orfa!i«*a 
j Poi et .e-'o do*)bi.vno *v?!uppa-
i -••-• la vita dei Soviet e r'eì'e n-
! <* mi77.-i/inni sociali e dobbiamo 
I dire a tufi ni'"i ampia tiforma 
, 7-one di o-ianfo avviene ne! pae 
I -<• e nrl n^ondo 

I proVe-ni europi , al centro. 
come abbiamo risto, del discor
so di Breznev, occupano largo 
snazio anche nella stampa sovie
tica che nella corrispondenza da 
Bruxelles commenta le conclusio
ni della conferenza della N \ T O 
* Le misure organizzative prese 
nella capitale belga — «cn've ad 
esempio la Frarda — non servo 
no assolutamente a nascondere 
la cri«i politica molto profonda 
nella QU^IC si dibatte l'organizza 
rime atlantica. 

Con molto interesse viene at
tesa incanto la visita nell'Unione 
stov ietira di De fìaulle I,a no» 
te sborsa ria Mo=ca e da Paruri 
è sfato annunciato il programma 
del viaeeio del Generale che. c a 
me è noto ciunserà a Mosca il 
prossimo 20 giugno. Il Capo dc!!o 
•Stato francese visiterà anche 
Novosibirsk, 

Adriano Guerra 

Finlandia \J 

Verso la riconquista 
dell'unità sindacale 

Il segretario generale dell'Unione Democratica 
Popolare Alenius illustra al nostro inviato il pro
gramma del partito in seno al governo e le 
prospettive di trasformazione in senso socialista 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 10. 

Il primo settore i/i cui In sfol
ta politica realizzatasi in Finlan
dia ha avuto effetti positivi è 
quello sindacale. Da oltre un an
no, parallelamente al processo 
di spostamento a sinistra della 
socialdemocrazia, tra le varie 
centrali sindacali e direttamente 
nelle fabbriche si è aperto il di 
scorso sulla necessitò di ricrea 
re l'unità dei sindacati. Con la 
costituzione del nuovo noverilo 
di collaborazione tra socialde
mocratici. comunisti e centristi, 
il dibattito è diventato più con
creto e l'opinione pcncralc ù che 
ormai si tratta soltanto di mesi 
e la Finlandia finalmente avrà 
di nuovo una unica confedera
zione sindacale unitaria. 

L'opera di frantumazione del
l'unità sindacale aveva avuto ini
zio alla fine deali anni cinquan
ta. quando, su ispirazione della 
destra socialdemocratica, alcuni 
importanti sindacati di catenaria 
— lui-oratori del Irono, polirjru 
fici. marittimi — M erano ad uno 
od mio distaccati dall'unica con 
federazione allora esistente, la 
S.\K. Xcl V.HiO. su decisione di 
un cannics<<a del part-to social 
ilemociatico. vi ro-difui una -e 
ennda confederazione, la S.\Y 
die. nei proponiti dculi ispiratori 
della scissione, in breve uvrebbe 
dovuto raooiuniicrc il mezzo mi
lione di iscritti, ir. altre parole 
avrebbe dovuto laccoolicre la 
mauiiìoranza dei lavoratori fin
landesi. 

L'obicttivo non fu rapahinto. 
anche perchè molti d'irnienti sin
dacali socialdemocratici preferi
rono rimanere nella SAK e non 
seauire i loro companni di par
tito sulla >frodo della rottura. 
Opni infatti la SAY conta WG 
mila aderenti mentre la S-\K ne 
rannri'pp'i ancora 24R mila. Se 
la SAY talli i '•noi <cop> cavino 
nici. non per questo il movimento 
sindacale nel suo inticnic rimale 
indenne. Il processa di spezzet 
tomento continuò e vane catena 
rie. soprattutto dei dipendenti 
pubblici, si organizzarono auto 
nomamente dalle due confedera
zioni. 

I primi sintomi di una inver
sione di tendenza si ebbero agli 
inizi dello scorso anno allorquan
do si costituì un comitato, com
posto di diciatto sindacalisti so
cialdemocratici e indipendenti, il 
quale lanciò un appello alla riu
nificazione e diede vita a tre 
commissioni di studio: per i pro
blemi salariali, per lo statuto e 
per l'orientamento politico. Nel 
settembre seijuente due diripenti 
sindacali comunisti entrarono a 
far parte di quest'ultima commis
sione. mentre dal canto loro la 
SAK e alcuni sindacati autonomi 
costituirono un comitato di coor
dinamento per una comune poli
tica salariale. 

II problema del ripristino del
l'unità sindacale niocò un ruolo 
importante anche durante le trat
tative per la costituzione del nuo
vo aoverno. Successivamente i 
colloqui sono proseguiti con di
screzione e hanno investito diret
tamente una delle questioni più 
delicate: la composizione unitaria 
dei futuri ornanismi diripenti. 
Una parola decisiva è ora attesa 
dal prossimo conaresso della SAK 
che avrà inizio il 29 ninano. 

Se, come appare oramai certo 
le due confederazioni si fonderan 
no. anche ali altri sindacati ona't 
autonomi entreranno nella nuova 
orqanizzazione. Se resterà fuori 
probabilmente solo il 7TK. un 
arosso sindacato di impiegati pub
blici e privali che dalla sua na
scita. quasi cinquanta anni fa. 
non Ita mai fatto parte di alcuna 
confederazione e anzi, in un certo 
senso, si è sempre posto in una 

posizione antaaonista rispetto ai 
sindacati operai. Anche nel TVK 
vi sono però oggi sintomi di rav
vedimento e la spinta almeno ad 
una stretta collaborazione con la 
futura confederazione unitaria di
viene sempre pi« forte. 

Il ristabilimento rfi'II'unifd sm-
dacale non soltanto restituirà 0 
darà maggiore forza contrattuale 
ai lavoratori nei confronti del pa-
ilronato. ma eserciterà anche sen
za dubbio il suo pe.-o sull'orien
tamento del governo nell'affron 
tare e risolvere due dei maggiori 
problemi immediati: il defic-.t del 
bilancio e gli s(pnlibri del com
mercio con l'estero. 

I Di queste e di altre quest oni 
I poltticìie ho avuto occasione di 

parlare ampiamente con il prò 
fessor Eie Alenius. indipendente, 
segretario generale dell'Unione 
Democratica Popolare (l'organiz
zazione politica «niforia di cui il 
Partito comunista costituisce la 
forza fondamentale) e. nel nuo
vo governo, secondo ministro del
le Finanze. 

Le misure di risanamento, mi 
dice con franchezza •il«'iiin>. ri 
chiedono sacrifici Ora *i tratta 
di vedere ^u c'u devo'io ricitlcre 
ali oneri o almeno la loro mtig 
d'ore (pinta. San vouo ^ta'i "è i 
comunisti né i *ocialdcmocrat ci 
a provocare queste dill collii, ma 
la politica poco attenta dei pre 
cedenti governi borghesi battuti 
alle elezioni. Per noi dell'I1 mone 
democratica è chiaro che soprat
tutto i ceti privilegiati devono 
pagare, e su questo anche i so
cialdemocratici in lìnea di prin
cipio sono d'accordo. 

D'altra parte, aggiunge il mi
nistro. il programma del gover
no non prevede solo inasprimenti 
fiscali, ma anche importanti ri
forme sociali nel campo i'»'!? 
pensioni, della legislazione tu' la
voro (misure anaUxihc '»''" " K 
sta cauta nei licenziarne' t i < 'a 
cogestione de> Uvoratnr ne'le 
aziende). dell'edi'.iZ'a popolare e 
della onianizzazuvie *ca a>tca. 
Queste riforme «.mio ititele -'alla 
popolazione ed è chiaro che ri 
programma del governo deve es 
sere realizzato nel suo insieme. 
nelle voci diciamo • passive •> e 
in quelle positive Per (pianto ri 
guarda pai la bilancia dei pa>ia 
menti, si tratterà di esaminare 
con cura le voci di importazione 
ed esportazione per vedere qiiolt 
delle prime possono essere ri 
strette e quali delle seconde am 
pìiate. 

Una tale politica economica e 
finanziaria richiede ovviamente 
tempo, via l'economia futlandc 
se è nel suo insieme solida e lo 
sviluppo continua, per cui noi 
siamo in grado di operare con la 
prudenza necessaria. 

Tutta la nostra azione. prw>c 
gite Alenius portando il discorso 
sul terreno politico, guarda fon 
fono. La coalizione di (inverno 
attuale rappresenta un importali 
te cambiamento nella vita pali 
fica della Finlandia. Essa sancì 
sce nel paese la fine della <r auer 
ra fredda » e l'inizio di una fase 
che possiamo e dobbiamo rendere 
permanente. L'esperimento non 
è valido solo per noi. in guanto 
noi non abbiamo fatto in Finlan 
dia che portare alle sue logiche 
conseguenze il fenomeno clic s> 
manifesta in altri paesi europei. 
del collorpiio tra socialdemocra 
tici e comunisti. Il Partito conni 
nista finlandese ha afermoto. nel 
suo ultimo conaresso che la ca 
straziane del socialismo può av 
venire in Finlandia in torme de 
mocratiche e con un parlamento 
clic esprima la pluralità dei par 
titi. La sua presenza nel governo 
è l'occasione migliore per mette 
re in pratica questi orientamenti. 

Romolo Caccavale 

Belgrado 

Concluso il Congresso 
della Alleanza 

socialista jugoslava 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 10. 
Il sesto congresso della Allean

za socialista del popolo lavora
tore di Jugoslavia si è concluso 
questa sera, e ha in generale pie
namente confermato le previsioni 
e soddisfatto le aspettative della 
vigilia. 

Nella risoluzione riguardante la 
autogestione viene nhadito che 
e gli interessi materiali, sociali 
politici e morali dei lavoratori 
>ono la forza motrice dell.» so 
ce:,» s(,,:a'.i-ta nel >.:o in-ioinc . 
Il ckH'.imi-ntn | n - c s.i che ' q'ie 
>t«t forza < tanto p:u potente 

i (, i.in'o il lavoratore e coscentc 

I i he il «no diritto inai cnahile e 
di rral.zzare i Mmi interessi at 
f a v e : so la propria •.«artcìi.MZio 
ne diretta alla pratiia dell'auto-
gestione. La assunz.one derrMxra 
tica delle decision: sulle condizio
ni del suo lavoro, sulla acquisi 
zione del redd.to e la ripartizione 
di questo s c e n d o il lavoro for-
n.to >. 

Il documento specifica come 
ogni fattore della attività politica 
ed econom ca del lavoratore in
cida sul funzionamento del mec 
eanismo dell'autogestione e indi 
ca ; difetti che ancora si devono 
eliminare. le forme di sviluppo 
da completare e soprattutto le 
ineomprcnsKKV e !e rf«..»tenze da 
v incero. 

I.a ri>o'.uzo:ie * il'.a politica in 
ternazionale afferma che - la 
coesistenza attiva e pacifica è 
la sola via realistica della pace 
e l'obbiettivo permanente delle 
forze creatrici dell'umanità pro
gressista >. La politica di non 
allineamenti viene definita «non 
soltanto come la negazione della 
divisione in blocchi, ma «neh* 

tome un va.-to muv.mento di de
mocratizzazione delle relazioni 
internazionali, ciò che implica 
il diritto di ogni popolo a lottare 
con tutti i mezzi contro la do
minazione straniera .sotto qual
siasi forma ». « L'aggressione de 
gli Stati Uniti al Vietnam — dice 
lo stesso documento — è l'esem
pio più eloquente del tentativo 
di imporre la volontà degli im 
penalisti al iK>r>o!o di un paese 
del quale s« violino i diritti le 
pittimi. .inorando anche i peri 
coli che < ò fa pelare vii mori 
do ::»'( ro . 

lì (]•< .rrn'i'o uh.itii^ce che * re 
».-trivio ali rig-Tc^s (»«ie il Fronte 
n.iz.onaic di Litici azione -: «• nf 
firmati» coire il rapino^en'ante 
legittimo del ,>opn!o del «-ud V et 
n.ìm e come l'un.co interlocutore 
col quale bisogna negoz;are per 
arrivare ad una so'.jzionc dure 
v ole >. 

Il congresso ha votato anche 
risoluzioni sui problemi dei co
muni, dell'agricoltura, dei giova
ni e de: rapporti fra la naziona
lità all'interno della Jugoslavia. 

N'el nuovo statuto viene stabi
lito che almeno una volta all'an
no si devono riunire a tufi i li 
velli le t conferenze » le quali 
sono convocanti anche a richie 
sta degli organi dell'autogestione 
e delle associazioni aderenti alla 
Alleanza. 

Almeno i dje terzi dei delegati 
alia « conferenza » de!la Fede
razione devono venire eletti nelle 
« conferenze > comunali e i ri
manenti dalle » conferenze » di 
Repubblica e dalle regioni avi». 
nome. Î e elez.oni avvengono a 
scrutinio segreto. Gli eletti alle 
« conferenze > possono esseri re
vocati dadi eUtUri 
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